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De Martino ribadisce 
la posizione del PSI 

Confermato l'appoggio 0/ governo - Cenni enfici alle conclusioni del CW demo
cristiano - // problema del rapporto con il PCI - L'intervento dì Craxi 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 9 febbraio 

La Conferenza naz.ornilo U 
organizzazione del PSI M e 
conclusa con la ruil'terma/u-
ne, da parte del compagno 

• Do Martino, delle posizioni 
politiche rie! partito quali so-
no scaturite dalle ultime riu
nioni del Comitato L'entrale. 
I .socialisti confermano tanto 
l'appoggio esterno al gover
no Moro, quanto il ntiuto di 
una loro partecipazione di
retta, per la quale continua
no a ritenere che manchino 
attualmente le condizioni ne-

• cessane. 
La situazione non 6 certo 

mutata da questo punto di 
vista, tanto più che — ha su'* 
toimeato il segretario del PSI 

[ — nel recente Consiglio na
zionale democristiano ti sen. 
Fanfanl ha respinto l'esigen
za politica posta dal PSI, 
«che non era quella di uà 
rapporto preferenziale ed e-
sclustvo con la DC, ma di n i 
profondo mutamento di Indi
rizzi e di metodi in tutti 1 
campi, a cominciare da quel
lo economico e sociale, per 
uscire dalla crisi e per avvia
re un nuovo tipo dì svilup
po». De Martino ha anche 
giudicato «del tutto deluden
t i » le posizioni ufficiali rto-
mocristtane in materia di di
fesa dell'ordine democratico-
reversione e ti terrorismo la
icista — ha detto — non pos-
.sono essere messi sullo stes. 
.so piano di altri, anche se 
condannabili, atti di violenza. 

Ma il discorso del segreta
rio del PSI non aveva soltan
to lo scopo di fornire al
l'esterno una riconferma del
la linea del partito, la quule 
mira alla instaurazione di un 
« rapporto diverso » con la 
DC. Si trattava, infatti, an
che dt Intervenire nel vivo 
del confronto Interno in atto 
nel PSI o di fare riferimento 
ai problemi della prospettiva 
e allo ipotest emerse nel di
battito politico. 

Rispondendo ad alcune cri-
tiche rivoltegli dalla corrente 
di sinistra, De Martino ha 
detto che la propria indica
zione circa la necessità di 
nuovi rapporti con la DC non 
può essere definita « debo
le »: ciò sarebbe confermata), 
a suo giudizio, dalle opposi-
zioni che essa ha suscitalo 
negli ambienti moderati e. 
conservatori. Sempre rispon
dendo al lombardiani, ha uoi 
osservato che la cosidde'-i i 
« alternativa di sinistra » rum 
la si proclama, ma semmai la 
si costruisce giorno per gior
no. Essa non può essere esclu
sa in assoluto in una pro
spettiva storica, ma oggi lon 
fc ritenuta praticabile per 
mancanza di condizioni. II .-.e-
gretano del PSI ha ripetuto 
anche, a questo proposito, VA 
propria test secondo cui una 
delle condizioni dell'" aiterrvi-
Uva» dovrebbe essere queiui 
di un equilibrio della forza 
elettorale del due partiti del
la sinistra italiana. 

De Martino ha riconosciuto 
utile che si sviluppi il dibat
tito tra comunisti e soeii't-
stt, così come e stato pro
posto dal compagno Enrico 
Berlinguer, ricordando anche 
che la « maggioranza reale » 
del PSI e sempre .stata sen
sibile al problema de: rap
porti con il PCI e contraria 
in ogni caso alle tesi "\vt 
tendevano a posizioni di chiu
sura aprioristica. 

Una discussione aperta tra 
i partiti della sinistra, secon
do De Martino, deve partir*' 
dall'esigenza di fronte ail i 
quale si trova il movimento 
operaio nel suo complesso, eli 
dare prova di maturità nel-
l'affrontare 1 temi del rap
porti internazionali e del ca
rattere democratico dello sv1-
luppo del Paese — temi ri
correnti anche nelle passa •» 
prese di posiziono del PSI 
a questo riguardo —, per chia
rire prima dt tutto a se s*-,-
so questa complessa probte-
malica (anche il vico segi"-
tarlo del PSI, Mosca, ha .-.o'-
toltneato la necessita del di
battito con il PCI, rilevando 
però che comunisti e socia
listi, nel quadro di questo 
confronto, debbono resistere 
« a una serie di facili tenta
zioni»). 

Per tutto il corso della con
ferenza dt organizzazione, e 
Mata serrata la discussione 
non solo sul problemi della 
vita dt partito, ma anche --'il 
carattere stesso del PSI. De 
Martino ha espresso la pro
pria opinione su questi ar
gomenti, dicendo che il PSI 
e un partito che la storia 
ha fatto diverso dal PCI, ma 
anche diverso dalle socialde
mocrazie tradizionali, e In 
partlcolar modo dal PSDI, 
«ti quale di socialdemocrat1-
co Ila soltanto il nome ». Un 
partito, quindi, che deve ri
cercare un contatto nuovi 
con la società, ma sernpr-1 

con il fine eli cambiarla; e 
un partito — ha soggiunto, in 
polemica con alcuni degli in
tervenuti nel dibattito — non 
integralista, e che perciò de
ve porsi il problema delle 
alleanze e dei rapporti con 
le altre forze politiche, 

Riferendosi all'attuale situa
zione interna del partito, D»> 
Martino ha registrato l'tnsi f-
ferenza diffusa net confronti 
del regimo delle correnti, e 
soprattutto net confronti ot 
certe sue manifestazioni. « Io 
— ha detto — sono l'uomo 
di una politica, non di un 
gruppo ». Ha preso quindi at
to dell'atteggiamento manife
stato da parte dei nennUm 
e dei mancirùani riguardo .u 
problemi della vita dt para-
io, dicendosi soddisfatto sia 
dell '«appello all' unita » eli 
Craxi. sia della «disponibili-
tà » dichiarata da Mancini nel 
suo intervengo di ieri. Il su
peramento elei redime del.a 

contrapposizione frazionisti-'i, 
ha affermato, alla lunga po
trà essere superato 

L'mtervcntt) dell'on. Cra\f, 
vice segretario, per conto del
la corrente nennianu, aveva 
confermato l'esistenza di un 
processo di allargamento del
l'area di consenso nel con
fronti delle posizioni clem.ii'-
tituane niella corrente del -.«-
gretano del partito, tra l'al
tro, è rientralo recentemente 
il gruppo Bertoldi • Manca). 
Craxi ha detto che nelle ..t-
titali condizioni e difficile pL>r 
il PSI nlare pTopna la po
litica del centrosinistra, cosi 
come è «difficile attestare il 
partito sulle posizioni chia
mate dell'alternativa ». Secon
do l'esponente nenniano, e in
vece possibile « un'azione con-
vergente delle forze della t». 
nistra che si proponga di pun-
tare su obiettivi concreti un-
che se più limitati di lotta 
e non su elementi di rottu

ra ». un'azione da condurr*» 
«rispettando il pluralismo del
le vane forze e la loro iden
tità ». 

La conferenza si o conclu
sa con la presentazione di 
nove documenti, preparali 
dalie diverse commissioni e 
illustrati da Mosca, t qua't 
saranno sottoposti alla pros
sima riunione del CC, Nel 
complesso, i lavori — in gran 
parte dedicati all'esame della 
attività del partito — hanno 
segnalo un superamento di 
alcune delle più rigide con
trapposizioni tra le varie com
ponenti del partito che -,[ 
erano registrate ne] congres
so di Genova del 1972. Il di
battito sulla vita di parti in, 
sulle correnti, e sui rapporti 
del partito con la società e 
con le altre forze politiche, 
e comunque ben lontano dal 
l'essersi esaurito. 

Candiano Falaschi 

feri a Roma in assemblea per tutta la giornata 

Ancora opinioni 
contrastanti 

tra i magistrati 
In discussione le 
per un aumento 

ROMA, 9 febbraio 
Il direttivo dell'Associazio

ne nazionale magistrati si e 
riunito questa mattina a Ro
ma e per tutta la giornata, 
fino a tarda sera, ha discus-
so come e se continuare la 
protesta iniziata con lo scio
pero di due giorni effettuato 
la scorsa settimana, volta a 
ottenere l'aumento degli sti
pendi. 

Alla riuntone hanno parte
cipato 'Ji* magistrati m rap
presentanza delle quattro cor
renti nelle quali si articola 
l'associazione: « Magistratura 
Indipendente », « Terzo Pote
re », che detengono la mag
gioranza e governano il so
dalizio, « Impegno Costitu
zionale » e « Magistratura De-
mocratlca ». 

Nella precedente riunione 
del comitato direttivo di due 
domeniche fa. quando fu in
detto lo sciopero por il 5 e 
il li dt questo mese, non tutti 
i gruppi si trovarono d'ac
cordo sulla manifestazione dt 
protesta proposta dalia mag
gioranza. «Magistratura de-
mocratlca » si dissociò, non 
perche non riconoscesse an
che ai magistrati il diritto di 
sciopero, ma perché non ne 
approvava la procUima/iono 
per ragioni da essa rltenut? dt 
esclusiva natura economica. 
Quanto ad « Impegno Costitu
zionale », due del suol set 
rappresentanti votarono per lo 
sciopero, mentre gli altri chie
sero una preventiva convoca
zione dell'assemblea generale 
degli iscritti. Il giorno succes
sivo, a Milano, si riunì il co
mitato di coordinamento di 
questa corrente il quale, pur 
continuando a manifestare 
perplessità .sulla opportunità 
di imo sciopero in un mo
mento così difficile per la no-
stra economia, prese atto del
la volontà della maggioranza 
dichiarando di accettarla. 

La lunga discussione dei 
membri del comitato diretti
vo si e quindi sviluppata sul 
temi che costituiscono il con
trasto di fondo delle varie 
correnti. Anche oggi, come 
due settimane fa, si sono ma
nifestate forti divergenze sul
l'azione futura della categoria. 

«Magistratura Indipendente» 
e « Terzo Potere » hanno pro
posto lo «sciopero bianco», 
cioè la rigida applica/tono 
delle norme della procedura, 
nonché un orario dt lavoro 
identico a quello degli statali, 
con permanenza in ufficio dal
le 8 alle 14. 

« Impegno Costituzionale », 
dopo aver fatto notare la dif
ficoltà di attuare una slmile 
protesta per la diversità del-
là attività dei vari giudici. 
ha rinnovato l'invito a convo
care l'assemblea generale de
gli iscritti « per tastare il pol
so alla base », ritenendo che 
11 mandato (cioè la attuazio
ne dello sciopero) affidato al 
comitato direttivo dall'assem
blea che si tenue il 23 gen
naio dello scorso anno si sia 
esaurito con le due giornate 
di astensione dal lavoro. 

Infine « Magistratura Demo
cratica » ha riproposto di al
largare 1 temi dell'agitazione 
oltre ì contini prettamente e-
conomici, inserendo nella lot
ta della categoria, attraverso 
un'assemblea aperta, altre for
ze democratiche del Paese, 
come t sindacati. 

La maggioranza ha fatto no
tare che « Impegno Costituzio
nale » ha partecipato compat
to all'astensione mentre tra 
le file di « Magistratura De-
mocratica» ci sono stati nu
merosi dissidenti (soprattutto 
a Napoli, Venezia e Roma): 
il 31) per cento degli apparte
nenti alla corrente ha parte
cipato allo sciopero. Qualcu
no della minoranza ha ribat
tuto che Ce stato ani. he un 
fenomeno contrario e cioè che 
alcuni ristretti gruppi di «Ma
gistratura Indipendente» non 

, hanno adonto allo scoperò. 

forme di protesta 
delle retribuzioni 

Due manifestazioni 
di universitari 
oggi a Firenze 

FIRENZE, 0 febbraio 
Mercoledì 12 e giovedì 13 si 

svolgeranno anche u Firenze 
le elezioni universitarie. La 
campagna elettorale * stata 
animata da numerose Inizia
tive politiche di massa, che 
hanno espresso chiaramente 
l'Intenzione deRlt studenti di 
partecipare alle consultazioni 
per monitcstare la propria vo
lontà di rinnovamento del
l'università e delle sue strut
ture, e il proprio impegno an
tifascista in stretto collega
mento con la battaglia che 
anche l lavoratori conduco
no per la trasformazione del
la scuola e del Paese. 

La campagna elettorale si 
concluderà domani con duo 
manifestazioni dedicate all'u
nita antifascista ed antimpe
rialista, che si svolgeranno 
in piazza SS. Annunziata e in 
Palazzo Vecchio. In piazza 
SS. Annunziata, alle ore 17, 
si territ una manirestazione 
di solidarietà con il popolo 
cileno. Interverranno 1 com
pagni Boris Bromi"., del Par
tito socialista cileno e José 
Ramirez del Partito comuni
sta cileno. Il complesso cile
no Granbuchè concluderà la 
manifestazione con lo spetta
colo dt canti di lotta e di 
folklore dell'America Latina. 

In Palazzo Vecchio alle ore 
21, nel Salone dei Cinquecen
to si svolgerà una manifesta
zione unitaria contro 11 fa
scismo nell'università: parlerà 
Elio Gabbuggiani, presidente 
del Consiglio regionale della 
Toscana. La manifestazione è 
stata promossa dai rappre
sentanti delle tre Uste univer
sitarie «Movimento unitario 
degli studenti. Alternativa lai
ca. Centro Donatll. in accor
do con DC, PCI, PRI, PSDI, 
PLI, PSI. 

Hel corso di un incontro tra il compagno Chiaromonte e dirigenti sindacali 

Un aperto confronto a Mestre 
sui rapporti sindacati-partiti 

/ temi della costruzione dell'unità dei lavoratori e dell'autonomia al centro degli interventi - L'im
portanza della presenza delle forze politiche in fabbrica • l a linea del «compromesso storico}) 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 9 febbraio 

Il rapporto partiti-sindacati, 
in particolare fra PCI e sin
dacati e. stato discusso ieri a 
Mestre, nel corso di un incon
tro del compagno Chiaromon. 
te con numerosi dirigenti sin
dacali della Federazione unita
ria CGIL. CISL e UIL vene
ziana e veneta. Posta in evi
denza sia nella relazione in
trodutt iva svolta dal compa
gno Marrucci, della segreteria 
di Federazione del PCI, sia 
negli interventi, l'importanza 
di ricercare nuove forme di 
contronto e di dialogo fra il 
sindacato unitario e il nostro 
partito, il dibattito si e svi
luppato m modo ampio e in
teressante. 

Il compagno De Piccoli 
(CGIL-Ferrovier. > ha sostenu
to con molta chiarezza che le 
proposte del PCI debono es-
.sere oggetto di approfondi
mento e di dialogo non solo 
all'interno del PCI, ma anche 
del movimento di massa pol
che coinvolgono problemi fon
damentali della stessa discus
sione per la costruzione della 
unita sindacale e per la ma-
niera in cui il sindacato deve 
porsi rispetto alle aggregazio
ni politiche e sociali. 

Anche Capuzzo, segretario 
regionale della CGIL si è sof
fermato a sottolineare la ne-
cessith. che il sindacato uni-
tarlo si dia un campo specifi
co di azione, ribadendo che 
esso non potrà mai converge-
re in un unico partito ne so
stituirsi ai partiti: da ciò la 
esigenza di stabilire un rap
porto autonomo con tutti i 
partiti e di rafforzare la pre
senza dei partiti stessi in fab
brica come strumento di dia
logo e di confronto fra gli 
schieramenti comunisti, catto
lici e socialisti. 

Decisamente avverso alle 
proposto comuniste, interpre
tate però in termini largamen
te distorti, si è invece prò-
nunciato il segretario dei brac-
cianti della CISL, Facchi, il 
quale vede nel compromesso 
storico e nella possibilità di 
un governo che lo esprima un 
pericolo per la sopravvivenza 
della autonomia sindacale. Oc
corre perciò, secondo Facchi, 
battersi nel rispetto della in
compatibilità e per un s.nda-
cato non unico ma unificato, 
capace di difendersi dalle 
« prevaricazioni » dei partili 
e di essere indipendenti dai 
governi. 

Dopo questi primi interventi 
ha preso la parola il compa
gno Chiaromonte per sottoli
neare che scopo dell'incontro 
è stato di avere un dialogo u-
perto. schietto, non solo per 
quanto concerne la politica 
del PCI nei confronti del sin
dacato e dell'unità sindacale 
ma anche sulla politica in ge
nerale dei comunisti per usci
re dalla crisi del Paese. Chia
romonte si e quindi posto al
cune domande: come vede il 
PCI il processo di unità sin
dacale? Il PCI Intende parteci
pare al dibattito che si sta 
organizzando m merito, non 
solo con la presenza dei pro
pri militnnti in fabbrica, ma co. 
me partito portando il prò-
prlo contributo di idee e di 
proposte. Siamo per l'autono
mia sindacale, profondamen
te convinti che l'avanzamento 
del processo di unità agevola 
e facilita il processo di avan
zamento democratico della so
cietà italiana. Siamo — ha 
proseguito ChiaTomonte — per 
un sindacato unitario e non 
unico, che anche in un'Italia 
socialista dovrà essere basato 
sulla libertà e sulla democra
zia. 

Siamo per l'unità per motivi 
politici, per l'unità fra diversi, 
perchè m essa si ritrovi chi ha 
differenti ideologie. Ciò non si
gnifica però far fermare le 
parti più avanzate del movi
mento. Per quanto riguarda il 
rapporto sindacalo - partito 
Chiaromonte ha ribadito la 
volontà del PCI di essere pre
sente net luoghi di lavoro. Se 
no — ha detto — rinuncerem
mo al nostro ruolo fondamen
tale, CL sforzeremo di portare 

in fabbrica una visione com
plessiva, politica e ideale, del 
comunisti, perchè siamo con
vinti che l'egemonia politica 
si esercita insieme alla ege
monia ideale e culturale. 

Anche sulla incompatibilità 
abbiamo aderito lealmente al
le scelte della Federazione s.n-
dacale. tuttavia questo proble
ma — ha proseguito Chiaro-
monte — non e il cardine del
l'autonomia sindacale, lo è in
vece quello della capacita di 
elaborazione autonoma della 
piattaforma in una visione 
che vada al di la delle fabbri
che Infine per quanto riguar
da il timore di una strumen
talizzazione da parte del PCI 
dei quadri comunisti che ope
rano nel sindacato noi — ha 
affermato Chiaromonte — non 
deleghiamo nessuno ad entra
re nel mento delle questioni 
del Sud, dell'occupazione, del
la ristrutturazione. Crediamo 
invece nella necessita di uno 
sforzo dei lavoratori per una 
diversa direzione politica del 
Paese per uscire dalla crisi. 

Coldagelli. segretario della 
Camera del Lavoro di Vene

zia, ha posto il problema dei-
intesa raggiunta in Comune, 
a Venezia, denunciando il fat
to che il movimento sindacale 
per una malintesa concezione 
della autonomia, non ha svi
luppato una iniziativa adegua
ta nei confronti di questa e-
spenen/a 

Geromin, segretario della 
CISL provinciale, pur rico
noscendo il significato profon
do della collaborazione fra di
verse forze politiche nella ge
stione della città, ha afferma
to che il sindacato si esprime 
non sulle formule ma sui con
tenuti e che su questi si de
vono ancora vedere j risultati, 
riconoscendo comunque l'esi
genza che il movimento sinda
cale intervengo. 

Da ultimo il compagno Chia
romonte, rispondendo in mo
do particolare al compagno 
Conte, segretario regionale 
della CGIL e a D'Errico, se
gretario provinciale della Fé-
derchimici CISL, ha affermalo 
che per forme più avanzate 
dt democrazia nel Paese non 
e sufficiente la lotta delle sole 
forze socialiste, bensì si po

ne il problema delle alleanze 
e delle lotte della classe ope
raia che non devono ridursi 
a mere battaglie per i propri 
immediati interessi ma per gli 
interessi più generali del Pae
se: tale e il senso della egemo
nia cui la classe operaia dr-
ve tendere In tal senso va ri
badita la necessita della pre
senza dei partiti m ìabbnea. 
In particolare il compito dei 
comunisti e quello di ricerca
re .piattaforme che risponda
no all'interesse di tutti 1 lavo
ratori. Per quanto concerne il 
compromesso storico esso non 
è una nuova lottizzazione di 
potere. Non solo non lo vo
gliamo — ha concluso Chiaro-
monte — ma sarebbe impen
sabile un accordo di potere 
fra PCI e DC1 l'obiettivo no
stro di oggi e quelle» d. cam
biare la DC, di far sì che al
la sua testa vadano forze più 
democratiche ed antifasciste 
per rendere possibile un rap
porto diverso fra le grandi 
forze popolari. 

Tullio Besek 

All'assemblea nazionale dei quadri giovanili, 

Riproposta una 
«gestione unitaria» 

per le ACLI 
La relazione di Tesinl e gli interventi di Brenna e 
Gennari - Il discorso del compagno Renzo Imbeni 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 9 febbraio 

« Possiamo dire tante cosw 
del "compromesso stor.co", 
pero mi sembra difficile nega
re ehe la proposta strategica 
del PCI abbia contribuito a 
innescare un processo di crisi 
nel blocco dominante, nella 
DC » questa affermazione e 
stata latta slamane da Marti
no Troncatti. un giovane acli
sta bresciano, nel corso del 
dibattito all'assemblea nazio
nale di udioveniu aclista». 
L'abbiamo riportata non per
che essa sia risultata maggio
ri tona, nel confronto intrec
ciatosi pei due giornate, ma 
perche può dare un 'idea dei 
termini della discussione che 
ha toccato anche problemi po
litici dì carattere generale 

Al centro dell'assemblea e-
rano 1 temi della crisi del 
Paese, e, connessi, del ruolo 
delle ACLI. E' scaturito un 
impegno per il rilancio del
l'organizzazione dei lavoratori 
cristiani e, insieme, la pro
posta avanzata dal rappresen-

l e manifestazioni per il trentesimo detta Liberazione 

Un corteo a Mestre celebra 
l'unità della Resistenza 

Discorsi del sindaco Longo* delVon. Lix, 
una indegna gazzarra - lina manifestasi 

<zero e del partigiano De Bei - Frustrata 
one popolare con Boldrini a Comacchio 

MESTRE — Un momento della manifeitaxione unitaria mentr* parla II lindaco di Venezia Longo, 

VENEZIA, 9 febbraio 
Le celebrazioni del HO anni

versario della Resistenza in 
terraferma — anticipate per
che il 25 Aprile si terra a 
Venezia una mani l'estuzìonc 
di particolare rilievo, alla 
quale parteciperanno delega
zioni di tutto il Veneto — 
iniziate giovedì scorso, si so-
no concluse oggi con un gran
de corteo attraverso il cen
tro di Mestre e un comizio 
nella piazza principale, dedi
cata ad Erminio Ferretto, 
combattente di Spagna, orga
nizzatore della lotta cont ro 
il regime fascista, eroe par
tigiano, divenuto simbolo del
la Resistenza unitaria nel 
Mestnno, caduto sotto il 
piombo dello brigate nere il 
6 febbraio 1D45. 

Alla basilica dei Frari di San Polo 

Il segnale d'allarme sventa 
un furto di quadri a Venezia 
Tre diverse richieste dì riscatto per le tele di Orbino • l soldati a guardia dei musei? 

Un nuovo tentativo di ru
bare opere d'arte di inesti
mabile valore, dopo il cla
moroso e scandaloso iurto 
portato a termine a Urbino 
alcuni giorni fu. e stato sven
tato nella notte tra sabato 
e domenica a Venezia. Tre 
giovani veneziani, che la po
lizia «M'ebbe già identifica
to ma di cui non è stato ior-
nito il nome, hanno cercato 
di introdursi nella basilica 
del Fi-ari di San Polo, do-
ve sono custodite alcune ope
re del Tiziano, di Donatello, 
del Vivarlni e del Bellini, 
Scavalcando un pollaio, 1 mal
viventi si erano introdotti 
nella basilica e avevano già 
raggiunto la sala del «Capi
tolo nuovo» quando e scat
tato l'allarme acustico e si 
sono accese tutte le luci del 
tempio. I ladri, impauriti so-
'.ono luggiti non senza lascU-
ì e presumibilmente alcuno 
tracce, che aM'cbbcto con

sentito alla squadra mobile 
della questura di Venezia di 
giungere alla loro identifi
cazione. 

Una bene di perquisizioni 
a Urbino e in Emilia Roma
gna hanno caratteiiz.zato nel 
contempo le indagini sul fur
to della « Muta » di Raf
faello, della uFlagellazlone» 
e della « Madonna di Seni
gallia » di Piero della Fran
cesca. Se l'ipotesi del ricatto 
continua ad essere ritenuto 

1 il più probabile movente del 
I furto, gli investigatori non 
' sono tuttavia certi che le 
j tre telefonate ricevute con 
, la i [chiesta di somme di da-
i naro i tra loro di molto dil-
i ierenti: cento milioni, un mi-
\ liardo e tre miliardi • siano 
i state fatte da chi ha in ma-
j no le preziose opere Potreb

be trattarsi dei soliti scla-
I calli. Si stanno tuttavia at-
| tendendo una sene di inrìi-
, dizioni ti,» parte dell'Istituto 

centrale del Restauro di Ro
ma che dovrebbero consen
tire dt accertare senza possi
bilità di errore, sulla base 
di alcune informazioni ri
chieste agli autori delle te
lefonate, se chi pretende il 
riscatto e effettivamente In 
possesso delle tele trafugate. 

Il ministro per 1 beni cul
turali, il repubblicano Spado
lini, ha annunciato oggi a Fi
renze l'eventualità di ricor
rere anche all'esercito per la 

' protezione del nostro patri-
1 monio artistico. Secondo il 
I ministro Spadolini, a questo 
I concorso dell'esercito si sa-
j rebbe detto favorevole anche 
I il ministro Forlanl. 

I sanatori « m u n t i l i , tenza 
ecceiiona, iono lanuti ad •»• 
tara pretanti alle tedule di 
martedì I l e alla iu«e t» ive . 

Le manifestazioni sono sta
te organizzate dal comitato 
antiiascista unitario, con l'a
desione di un larghissimo 
schieramento di forze demo
cratiche: associazioni partigia
ne, combattentistiche e d'Ar
ma, ANPPIA, partiti politici 
iPSI, PCI. DC, PSDI, PDUP 
e rispettivi movimenti giova
nili), sindacati, ACLI. UDÌ. 
Magistratura democratica, Mo
vimento federalista europeo. 

Una messa in suffragio dei 
Caduti, in apertura delle ma
nifestazioni, è stata celebra
ta dal gesuita Simìoni, par
tigiano nella formazione «Gui
do Negri », che durante il ri
to ha ricordato episodi della 
lotta e ha letto « La preghie 
ra del ribelle per amore » 
dì Teresio Olivelli, morto nei 
campo di concentramento di 
Dachau, 

Vn lungo corteo si è mos
so poco dopo da piazza Bar
che, con il gonfalone del Co
mune di Venezia, decorato 
di medaglia d'oro, seguito da 
quelli di molti altri munici
pi, bandiere partigiane, stri
scioni dei consigli di fabbri
ca della Montefibre, della Bre-
da e di molte altre di Porto 
Marghera C'era una delega
zione dell'Unione dei parti-
giani della Jugoslavia, rap
presentanti delle organizzazio
ni che avevano aderito alle 
manifestazioni, parlamentari, 
consiglieri regionali, provin
ciali e dei vari Comuni, 

Hanno parlato alla folla 
che gremiva la piazza, De 
Bei. commissario politico 
della brigata Felisati (che cb 
be come comandante Ermin.a 
Ferretto», Giorgio Longo, sin
daco di Venezia, partigiano 
nel gruppo « Perelti », J'on. 
Mario Lizzerò - Andrea, co
mandante della divisione Ga
ribaldi Natisone e Rodrigue/. 
a nome di un gruppo di emi
grati antifascisti cileni. 

Nel corso della manifesta
zione e stata inaugurata una 
lapide in ricordo dei Caduti 
di Mestre, sulla quale la de
legazione della Jugoslavia ha 
deposto una corona d'alloro 
con i nastri dell'Unione dei 
combattenti di quel Paese. 

La maniiestazione popolare 
è stata turbata da una inci
vile gazzarra scatenata da al
cuni esponenti dei gruppeti! 
extraparlamentari, che hanno 
cercato dì impedire al sin
daco dì Venezia di parlar.-, 
« perche rappresentante del
la DC ». Lungo ha pero po
tuto pronunciare il suo di
scorso. 

La natura provocatoria e 
antiunitaria della gazzarr.1, 
inscenata dai gruppetti, ò sta
ta unanimemente condannata 
e isolata dalla stragrande 
maggioranza dei presenti, che 
hanno calorosamente applau
dito il sindaco cosi come gli 
altri oratori, consentendo 'o 
svolgimento della manifesta
zione antifascista. 

• 
FERRARA, 9 febbraio 

I gonfaloni di tutti 1 Co
muni del Basso Ferrarese n,l 
ì medaglieri delle associazio
ni provinciali dell'ANPI m 
Ferrara e dì Bologna, apri
vano quest'oggi il grande cor
teo della manifestazione po
polare unitaria che si e svol
ta a Comacchio per ricorda
re il sacrificio dei valorosi 
partigiani Edgardo Fogli, Giu
seppe Farinelli e Giovanni 
Ghirardelli, trucidati dai fa
scisti il 30 gennaio 1945. In
sieme ai rappresentanti del
l' Amministrazione comunale 
comacchiese, delle forze oo-
litiche locali e dì PCI. DC. 
PSI, PSDI, PRI, delle asso
ciazioni provinciali partigiane 
dell'ANPI e APC — promoto
ri della manifestazione — han
no sfilato in corteo sindaci e 
amministratori dei Comuni 
della zona, associazioni com
battentistiche e d'arma, orga
nizzazioni democratiche e di 

massn, numerosissimi giova
ni, donne, lavoratori, mentre 
la banda mus.CHÌe di Mesola 
scandiva le note di « Bel.a 
ano ». 

Dopo la deposizione di co
rone sul luogo dell'efferato 
eccidio e sulle lapidi che nel
la piazza di Comacchio ri
cordano ì combat lenti anti 
fascisti caduti, hanno nrcsu 
la parola il sindaco sociali
sta, compagno Gaetano Bel-
tram: e il compagno on Ar
rigo Boldrini, medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Giovane aggredito 
nel quartiere 

romano di Prati 
ROMA, fi febbraio 

Un oscuro episodio di vio
lenza e avvenuto stamani m 
viale delle Milizie, al quartie
re Prati. Un giovane dt 2.'» 
anni, Franco Favero. abitan
te in viale delle Milizie, e 
stato aggredito da un gruppo 
di sconosciuti 

Sembra che il Favero, poco 
prima dell'aggressione, avesse 
acquistato presso un'edicola 
del quartiere, alcuni quoti
diani di destra. 

La calunnia come sistema 
Molavamo tcri a Quale ìin-

QuaQaw sta scevo ti quotidia
no Il Maniiesto ttn confron
ti del nostro partito, parlan
do - secondo t canoni dello 
untwo?nu?usmo più Grosso
lano del « terrorismo det 
gruppi dirìgenti» Ma non st 
tratta di uti caso isolato. 
Ecco un altro esempio. Que
sto {/tornale attacca ti modo 
con cui e andata avanti tut
ta la questione det decreti 
legge sulla Rai-TV e le con
cessioni che la maggioran
za intenderebbe fare ai mis
sini. Ma il pezzo coelude. 
'< TM stampa non batte ci
glio. Neanche Ut fvustra 
parlamentare batte ciglio, t 
compromessi storici compor
tano anche quelli ^pici-ioh, 
parlamentari e televisivi -
.Xella stampa, peri), < e nu
che l'Unita, ihc lui (ìrnun-

nato duramente l'atteggia
mento dr Ha maggioranza 
Nella smisti a pa? la mentore 
e e anche il PCI e • i wleq
ua la i eq ir v torta di Nat'a 
sul voto di Udii eia e sulle 
volpe annose della DC e del
la coalizione di qoieino In
fine, la sfrnfeata de! «uow-
pro^uesso SIOÌKO" - come 
e ovi io a ihiunque — non 
c'entra niente con il rifiu
to della DC e della maggio-
i a nza a da re ha t taglia con -
tro V ostruzionismo fascista 
Si tratta dunque, omora i.na 
tolta non di polemica poli
tica . ma di un atteggiamen-
lo fazioso, fondato sulla con
traffazione del ' ciò e sulla 
rienwazmne sistematica Ciò 
non offende noi. ma 'n pi r-
mn 'UOQ<\ i le* tori di quel 
Q'o'i air. 

tanti delle diverse componen
ti interne alle ACLI. oggi al
l'opposizione, per una « gestio
ne unitaria ». (Questo ci e sem
brato il •-enso della relazione 
de) delegalo giovanile Alessan
dro Tessni. dell'iniervenlo di 
Gennari ideila corrente di Ga-
baglio', dell'intervento di Geo 
Brenna 

La corrente di maggioranza 
non ha risposti; anche perche 
il presidente Manno Carboni 
e stalo colpito dalla influenza 
« neozelandese >. proprio du
rante il soggiorno bresciano. 
Ma le voci di corridoio la
sciano trapelare possibilità di 
uv\ ifinaniento tra il «centro» 
di Carboni, la «sinistra» di 
Gabaglo Brenna e la compo
nente u milanese » di Praden. 
Le decisioni sono comunque 
allidute .il VA' Congresso con-
\ocalo per aprile a Firenze. 

La «gestione unitaria» del
l'organizzazione viene richie
sta per un rilancio seno delle 
ACLI Tesini nella relazione 
ha indicato la prospettiva di 
un « nuovo modello di svilup
po » come terreno unificante 
per unta la sinistra, di con
fronto e di iniziativa, con uno 
spazio e un ruolo anche per 
le AGLI. Ha poi. in particola
re, illustrato alcuni terreni 
specifici come l'unita, sindaca
le, la scuola (con uno sforzo 
unitario per coinvolgere lavo
ratori, studenti, ma anche in
segnanti o specie, insegnanti 
cattolici), la «tematica fem
minile ». Può essere utile per 
lutto il movimento operaio, ha 
aggiunto Teslni.wuna organiz
zazione con un grande patri
monio storico alle spalle, ca
pace di incidere e di pesare 
tra le masse cattoliche più d i 
altri movimenti pure impor
tanti ». 

La scelta dell'unita sindacM-
le, ha poi ricordato Brenna, 
e stata fatta da tempo dalle 
ACLI. Ma ì documenti non ba
stano più. Occorre un lavoro 
politico preciso, ad esempio 
nelle situazioni incancrenite, 
ne] Mezzogiorno dove le forze 
antiunitarie sono più robuste. 
Ma per far questo, come per 
altri obiettivi collegati al ne
cessario rilancio dell'organiz
zazione, non si può lasciar 
luon le correnti di sinistra 
dal « governo » della organiz
zazione. E Gennari a sua vol
ta, ha sottolineato la necessità 
di una verifica complessiva 
delle strutture adiste, della 
lunzionalita degli Enti per i 
servi/i sociali, dei modi del-
l'azion*» sociale e politica del
le ACLI. 

Per quante» riguarda la par
te più propriamente relativa 
alle questioni degli « sborchi » 
politici generali, c'è stato nel 
ci.battito, ci sembra, l'emer
gere di un tentativo d: conci-
1.azione, un po' generico, tra 
diverse « ipotesi » « compro-
messo storico », alternativa di 
sinistra, nuova opposizione, u-
nita a sinistra. Nella replica 
Tesini ha insistito molto sulla 
sua proposta di cercare nella 
discussione sul nuovo modello 
di sviluppo, il terreno di un 
discorso unitario. 

Uno spazio notevole ha ind
ire avuto, negli interventi dei 
numerosi delegati provenienti 
dalle diverse citta italiane, la 
problematica, altre volte invp-
ce snobbala, più propriamen
te attinente ni mondo caitn-
lieo. Molte sono state ad e-
sempio le riflessioni avanzate 
sulla nascita m alcuni centri 
del composito movimento det-
to di « Comunione e Liberano-
ne ». visto anche come un ten
tativo di recuperare m qual
che modo cene tematiche di 
carattere religioso, occupando 
uno spazio lasciato libero, a 
volte, da organizzazioni come 
le slesse ACLI. 

Apporti alla discussione so
no venuti inoltre da esponen
ti di altri movimenti giovanili 
come il segretario nazionale 
della FGM Roberto Villetti e 
come il segretario nazionale 
della FOCI Renzo Imbeni. Il 
compagno Imbeni ha richia
mato m particolare l'assem
blea alla necessita di realizza
re un obiettivo comune «La 
costruzione della più ampia u-
ruta della gioventù democrati
ca e antilascista ». 

«Tale unita — ha insistilo 
Imbeni — non si esaurisce nei 
rapporti positivi e costruttivi 
tra i movimenti giovanili de
mocratici, ma ha bisogno di 
'ale rapporto; non s, esaurì 
sce con la presenza attiva nei 
movimenti di lolla e di massa 
della gioventù per dirigerli, 
promuoverli e organizzarli, 
ma ha bisogno di tale presen
ta: non sj esaurisce nella quo
tidiana attività \olta ad arric
cili re l'organizzazione demo
cratica della gioventù sul pia
no sindacale, politico, cultu
rale, associativo in genere, ma 
ha bisogno d: questa attività ». 

« Soprattutto in presenza di 
noMta ptolonde ni volo ai di
ciottenni per cui si deve anco
ra lottare, le elezioni negli or
gani collegiali nelle scuole i — 
ha detto ancora Imbeni — sa
rebbe un grave errore non ve
dere l'urgenza con cu: si devo
no superare concessioni ridut
tive e parziali della lo'ta per 
una nuova unita dei giovani. 
Premesse principali perche ta
le lotta risulti costruttiva so 
no l'analisi dei termini nuovi 
in cui si pone la questione 

j giovanile oggi, un confronto 
' aperto e spicgiudicato sul rup-

porto tra strutture organizza
rne dei movimenti giovami: e 
reali a complessiva dei giova
ni, il dibattito sulla prospetti-
\ a generale, non per fare del
l'accordo su di essa la con
dizione per ogni iniziativa uni
taria, ma per verificare in un 
sistematico confronto sui vn 
n problemi della società :tft 
liana ed internazionale le co
muni battaglie per la soluzio
ne dei problemi della gioven
tù e per ]n sviluppo demo 
craiico ». 

Bruno Ugolini 

http://clem.ii'
file:///ocalo
file:///olta

